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IL PROGETTO DI LEGGE | 
pel pagamento in metallica | 
dei dazi di esportazione 


e 


Come è noto, l’ onorevole  Presi- 
dente della Camera dei Deputati, 
con quell’ elevata indipendenza di 
giudizio che costituisce il suo pre- 
stigio, nominava la Commissione in- 
caricata di riferire sui provvedimenti 
finanziari del Ministro Minghetti, nelle 
persone degli onorevoli Correnti, Ni- Ì 
cotera, Crispi, Depretis, Lanza Gio- 
vanni, Mantellini, Maurogonato, Sella 
e Sesmit-Doda. Leggendo questi ri- 
spettabilissimi nomi, si vede che lo 
studio preliminare dei gravi problemi 
concernenti le afilitte finanze dello 
Stato fu commesso ai rappresentan 
più autorevoli dei principali parti 
che dividono la Camera dei Deputati. 
Ne consegue necessariamente che un 
voto pronunciato da siffatto tribu- 
nale , se maturo e concorde, deve 
riuscire della più seria importanza. 

E tale è appunto la relazione, 
compilata in seguito a voto unanime 
della detta Commissione, dall’ onor. | 
Seismit-Doda , con cui si domanda 
alla Camera di respingere il progetto 
di legge inteso ad imporre il paga- 
mento in metallica dei dazi di e- 
sportazione. 

L’egregio relatore premette un’ac- 
curaia statistica, ed un lucido con- | 
fronto delle nostre condizioni doga- 
nali con quelle degli altri Stati d’Eu- 
ropa. Da questo esame risulta che 
Ta Francia , la Svizzera , 1° Austria , 
la Russia, hanno un regime doga- 
nale assai più mite dell italiano, che 
il Belgio e l° Inghilterra hanno abo- 
lito il dazio di esportazione , e che 
presso noi sono l’ agricoltura e l’in- 
dustria agricola , ancora incipienti gl 
che fanno le spese dei due terzi di 
tale imposta. C* è di più che la c- 
sportazione degli olì, dei vini, delle | 
sete crude ha segnato dal 1872 al 
1874 una sconforlante diminuzione. ! 

Deploratosi dalla Commissione che 
per Decreto del Luglio 1866 siasi 
richiesto il pagamento in oro dei 
dazi d'importazione per il motivo 
che gl’ importatori nazionali dove- | 
vano far ricerca del metallo e quindi | 
sopportare la gravezza e le vicissi- | 


tudini dell’aggio, mentre poi la mas- 
sa metallica veniva riesportata per 


| i pagamenti dovuti all’ estero dallo 
| Stato che intanto faceva accettare 


ai contribuenti la carta ed esigeva oro 
per la imposta indiretta del Dazio , 
il relatore afferma che tanto meno 
è conveniente ed equo di volere il 
pagamento del Dazio d° esportazione 
in valuta metallica. 

Infatti è chiaro che i nostri pro- 
duttori, per il pagamento in oro che 
equivale ad aumento delle tariffe 


doganali, saranno costretti a rinca- | 


rare proporzionalmente la merce, 
comprendendo di più nel prezzo il 
calcolo approssimativo , sempre in 
senso loro vantaggioso, cioè piuttosto 
superiore che inferiore alla probabilità 
della differenza dell’ aggio nel giorno 
della commissione ed in quello della 
consegna; ne verranno quindi incer- 
tezze al commercio, e diminuzione del- 
la ricerca dei nostri prodotti all’ este- 
ro in ragione del maggior prezzo ; 


e ciò proprio quando la produzione ‘ 


nazionale accenna ad arrestarsi anzi- 
chè a progredire. 

L’ on. Seismit-Doda convenendo 
con l’onor. Ministro delle Finanze 
nella previsione che il reddito de- 
rivante dalla legge proposta non su- 
pererebbe le 700 mila ilire , disap- 


prova che per questo profitto fiscale | 


così limitato si trascurino i principj 
economici e s°inasprisca la piaga 
dell’ aggio ; su questo proposito sorge 
spontaneo il quesito: perchè asse- 
rire, come fa l° on. Ministro delle 
finanze, che più 1° aggio dell° oro di- 
minuisse più frutterebbe questo prov- 
vedimento, e in pari tempo proporre 
una misura finanziaria che fonda la 
sua produttività sul maggior disag- 
gio della carta ? Non è più logico 
cercare altrove , in qualche econo- 
mia per esempio, le 700 mila lire, 
e non ricorrere al corso forzoso, che 
fa sentire il suo peso in ragione ia- 
versa del benessere dello Stato ? E 
con qual criterio di scienza e di pra- 
tica approfittare, se si può dir così, 
del disaggio della carta, quando si 
deve renderlo più leggero , accre- 
scendo la produzione nazionale, e 
quindi non inceppando questa con 
maggiori tasse provenienti dalla dif- 
ferenza fra il valore della carta ed 


| il valore dell’ oro ? 


Giunti a questo punto lasciamo 
la parola all'on. Seismit-Doda, non 
senza manifestare il convincimento 
che lo schema di legge rimarrà let- 
tera morta : 


Che se la tenuità del reddito finanziario 
oltenibile, la ragione economica, la espe- 
rienza di altri paesi e la nostra, gli inte- 


ressi del commercio, lo sviluppo della pro- | 


duzione nazionale, sconsigliano dall’ aggra- 
vare le nostre tariffe di esportazione me- 
diante il vincolo del pagamento in oro dei 
relativi dazi, havvi, per ullimo, necessità di 
riflettere a peculiari circostanze che indu- 
gono, ora più che mai, a giudicare inop- 
portuno il provvedimento proposto. 


Le nostre tariffe daziarie di importazione 
stanno per essere modificate. 

A tutti è noto, poichè lo annunziò alla 
Camera |’ onorevole ministro delle finanze, 
nella sua Esposizione de! 21 gennaio pros- 
simo passato, che ii Governo italiano ha 
disdetto il trattato commerciale con la 
Francia, trattato che va a scadere nel feb- 
braio de! prossimo venturo 1876; a tutti 
è noto che pendono accordi fra i due Go- 
verni per addivenire ad una nuova compi- 
lazione delle rispettive tariffe. 

L'onorevole ministro espresse anzi, da- 
vaoti alla Camera, la speranza che 1° Au- 
stria e la Svizzera, alle quali siamo le 
da trattati consianli, di cui egli annunziò 
la disdetta alla loro scadenza, non si ricu- 
seraono al suo desiderio di aprire nuovi 
negoziati al più presto possibile. 

Fatte le più ample e più sincere prote- 
ste della sua costante devozione ai princi- 
pii del libero scambio, l'onorevole mini- 
stro, nelia sua esposizione finanziaria dello 
scorso gennaio, allermò come, aumentan- 
dosi alcuni dazi di importazione sotto il 
puoto di vista fiscale, tenuto conto detla 
inferiorità delle condizioni della nostra in- 
dustria in confronto della straniera, con 
semplici modificazioni della tariffa, ora tal- 
volta favorevolo al produttore estero, an- 
zichè al nostrale, si potrebbe ottenere, stan- 
do forniti dall’ amministrazione delle 


gabeile, un ragguardevole aumento d' in- 
troito nelle dogane, aumento che fu va- 
lutato nel margine approssimativo di 18 a 
24 milioni. 

La Inchiesta industriale, iniziata con 
lodevole soll idine dall’amministrazioni 


precedente, e condotta con rara e indefessa 


alacrità da uomini competenti, raccolse per 
tutta Italia preziosi elementi di avalisi, di 
confronti, di studio intorno alle nostre pro- 


ni ed alle nostro industrie, appunto 
allo scopo di furne tesoro. nelle pertratta- 
zioni internazioneli, all’epoca della revi- 
sione dei nostri trattati commerciali colla 
Francia, coll’ Austria , colla Svizzer: 

Non sono poche nè lievi, nelle preseati 
nostre tariffe doganali d'importazione, le 
dissonanze, per così chiamarle, fra la ra- 


rici ui ana gni 


| si addentelli coll altra ; la ripere 


gione fiscale della quotità del dazio e l’ in- 
cremento delle nostre industri 

Per avvedersene basta osservare come ta- 
lune materie prime, provenienti dall'e- 
stero, paghino un diritto di entrata più 
grave che non il prodotto ultimato che 
esse sono destinate a comporre. 

A cagion d'esempio l'acciaio in barre, 
verghe o rottami paga circa il 25 per cento 
di più dell’acciaio lavorato in strumenti 
destinati alle arti e ai mestieri. Le mate- 
rie che entrano a formare un pianoforte 
pagano wn ferzo di più di quanto paga 
un pianoforte compiuto. 

Dall'altro canto è evidente che la gra. 
dualità delle nostre tariffe daziarie non è 
commisurata al valore dei prodotti che ne 
sono colpiti. 

Quasi tutte Je industrie tessili vanno sot- 
toposte alla stessa irragionevole stregua di 
un dazio unico, senza che tengasi verun 
conto della proporzionalità del valore , a 
seconda della qualità, della finezza dei 
tessuti, 

Talvolta scorgesi la tariffa congegnala 
in modo da rendere agevole e quasi sug- 
gerire la elusione della leggo. 


Così, menire vediamo tassati i fucili com- 
piuti a lire 5.46 cadauno, troviamo che 
fucili smontati pagano per la canna lire 
1.15 e per le casse lire 0.50 il chilogram- 
ma, in tutto lire 1.68, per cui basta smon- 
tare i fucili prima che vengano introdotti, 
onde diminuire il dazio di lire 3.81 cia- 
scheduno. 

Queste e moltissime altre anomalie, che 
sarebbe luogo ripelere, vanno per certo 
corrette se devonsi trattare modificazioni 
alle nostre tariffe doganali d' accordo con 
la Francia. Che se prevarrà in questi ac- 
cordi il concetto di sostituire ai dazi ad 
valorem i dazi specifici, forse se ne av- 
vantaggierà così l’industrià nazionale come 
Îl reddito della finanza, una volta che si 


| riesca a superare le non lievi, nè tutte 


sempre prevedibili, difficoltà di simile ra- 
dicale innovazione nel sistema doganale. 

A questi studi intese, del resto, con 
molto accorgimento | /nchiesta industria- 
le, ed i suoi resoconti’, nelle deposi 
raccolte dai produitori e dagli industriali 
italiani, rigurgitano di reclami , oltre che 
contro la influenza esercitata sulle nostre 
industrie da parecchi dei nostri dazi d' im- 
portaziene, contro la quotità e la molti. 
plicità di quelli che pesano sull’ esporta- 
zione. 

Î 


oppo evidente come l' una questione 
sione 
specialmente 


delle tasse di importazione 


| per molle materie gi e, sulla produ. 
zione ifatturata nostrale, no ha d'uo- 
po di e dimostrata; il riordinamento 


delie due tariffe dove, per riuscire effi- 
cace ed armonico, essere simultaneo; quello, 
più logico e meglio maturato dei dazi di 
esportazione aprirà, noi crediamo, la via 
ad una sensibile ed utile diminuzione delle 


calegorie imponibili dei nostri prodotti | 
esportati, e ad una graduale riduzione delle | 
quotità di un dazio, che è da augurarsi | 
alfine un giorno seompaia. | 

Sarebbe troppo lungo lo esporre qui 
futte le altre ragioni economiche, le quali 
consigliano a non ritoccare le tariffe d; 
ziarie di entrata e di uscita, se non con- 
temporaneamente e con la scorta di prin- 
cipii direttivi armonizzanti fra loro. 

Ma basta accennare a questa convenienza, 
che diremo piuttosto necessità, perchè 
ognun la ravvisi, © possa convenire con 
noi non essere siata opportuna la scelta 
del momento a porre la mano sui dazi di 
uscita, alla vigilia della annuneiata rinno- 
vazione dei nostri trattati commerciali. 

E fu questo, 0 signori, uno dei più | 
gravi appunti che la Commissione opinò si 
potesse movere al presente progetto di 
legge; fu questa una delle più serie coo- 
siderazioni da eni si trovò indotta a non 
appoggiarlo del suo suffragio. 

Essa, come fu unanime nel suo dis 
dall’onorevole ministro delle finanze, 
viene oggi concorde a pregarvi che, tenuto 
conto delle osservazioni le quali ebbe |' o- 
nore di qui soltoporvi, vi piaccia ricusare 
l’autorevole vostra sanzione ad an prov- 
vedimento, da cui quand’ anche l’ erario si 
avvantaggiasse di un esiguo incremento di 
reddito, rimarrebbero offesi parecchi im- 
portanti interessi economici, e sarebbe pre- 
giudicata la soluzione di una questione 
che ora appunto si viene studiando. 

Bensìi sarò lieta la Commissione se a voi 
sembrerà opportuno , 0 signori, cogliere 
l'occasione di questa discussione, od al- 
tra prossima in materia di finanza, per 
avvalorare del vostro sapiente consiglio la 
condotta del Governo nella scabra que- 
stione delle riforme dei nostri tributi do- | 
ganali, confidando che saprete indurlo a 
non disgiungere, come, del resto, ci sem- | 
bra proporsi, la sollecitudine pei bisogni 
del pubblico erario dalla fedeltà a quei 
liberali principii economici, che dall’ Ialia 
rifulsero sempre di tanta luce sulla civiltà 
dell’ Europa. 

F. SEISMIT-DODA, Relatore. 


siamo ALLE SOLITE 


(Dal Pungolo) Ì 


Pur troppo si comincia male alla Ca- 
mera. — Lunedì all’aprirsi della seduta 
nella grande aula di Montecitorio i De- 
putati presenti erano assai pochi — dieci, 

SA dice il Diritto. — In questa cifra vi sarà 
A dell’esagerazione — ina certo erano così 
pochi che non si potè passare alla vota- 
Zione delle leggi sospese, e si rinviò a 
quest’ oggi la seduta pubblica. 

Ora siccome noi crediamo che questo 
stato di cose sia supremamente dannoso 
al paese, perchè toglie alle istituzioni 
parlamentari il prestigio della serietà, 
così faremo quanto sta in noi per porvi 
riparo. . 

In noi, della stampa, sta di far cono- | 
scere agli elettori i nomi degli assenti 
nelle discussioni e votazioni importanti | 
— (e per discussioni 0 votazioni impor- 
tanti non intendiamo quelle soltanto in 
cui si tralta di una crisi ministeriale, ma | 
quelle în cui si tratta di vitali ed impor- | 
tanti interessi morali e materiali dei con- 
tribuenti) — di segnalare quelle assenze 
che più si prolungano o più si ripetono, 
e danno maggiore scandalo o per la im- 
> portanza del Depotato — da cui gli viene 

maggiore responsabilità, e maggior dovere | 
di esempio — o per altre ragioni speciali 

Dal canto loro gli elettori facciano al- | 

| 


trettanto. — Imitino l' esempio di quegli 
elettori del IV collegio che chiesero conto 
sul nostro giornale al Deputato Mosca | 
delle sue troppo frequenti assenze dalla 
Camera — e parlino ai loro deputati 
franco e schietto, e pubblicamente, po- 
nendo loro quest’ alternativa: o deporre | 
il mandato, © adempierlo coscienziosa- 
mente. 

Vedano ! quella lettera non restò senza 
effetto. Il deputato Mosca se n° ebbe a 
male, mise il broncio, rispose con una 
lettera un po’ secca , arrivò sino a sost 
nere un sofisma, negando agli elettori il 


diritto di controllo, ma in conclusione 
fini col promettere maggiore zelo per 
l'avvenire — promessa ‘di cui abbiama 
preso nola e sul cui adempimento contia- 
mo e veglieremo, Se tutti gli elettori fa- 
cessero alirettanto, e quando vedono che 
il loro deputato piglia il vezzo di. starse- 
ne a casa sua durante le sessioni, a cu- 
rare i proprj aifari o quelli degli altri, 
ima non gli affari del paese, lo ponessero 
in sull’avviso che se ne sono accorti, e 
che non amano queste abitudini, e se in- 
fine, perdurando il foro onorevole a bril- 


lare per a sua assenza dalla Camera, lo 
ponessero in mora, o di dimettersi o di 
compiere il mandato affiJatogli , vedreb- 


bero che gl'iudecenti scioperi legislativi 
sarebbero meno frequenti e meno comuni 
— Appuoto perchè meno tollerati. 

Dal canto uostro, d'ora in poi propo- 
niamo di fare sugli appelli nominali al- 
cuni studj istrattivi pei nostri lettori, e 
per gli elettori. 


Notizie Italiane 

ROMA (3. — Stamane ha avuto Inogo 
la costitazione degli Ullicii della Camera 

Nel primo ullicio furono nominati a pre- 
sidente vice presidente © segretari gli ono- 
revoli Berti Domenico, Bertolè-Viale, e 
Farini, 

Nel secondo ufficio gli onorevoli San- 
donato, Boselli e Guiccioli. 

Nel terzo ufficio gli omorevoli Macchi, 
Longo e Rega. 
el quarto ufficio gli onorevoli Lanza 
Giovanni, Messedaglia @ Mariotti. 

Nel quinto ufficio gli onorevo! 
ri-Gonziga, Tegas e Mantellini. 

Nel sesto Depretis, Arnulli e Piss 

Nel settimo Bo: 
ganti. 
Nell ottavo Servolini, Sambuy e Guala. 

Nel nono ufficio mancò il 
gale per la costituzione. 


li Guerrie- 


vini. 
anlini, Miogilli e Bri- 


citini. 


numero le- 


Cioque seggi sone così acquisiti alla 
toaggioranza @ tre sono rimisti alla mi- 
noranza. 

— leri mattina le varie deputazioni e- 
stere furono ammesse ali’udienza del Pa- 
pa. I convenuti erano un circa 350. Pre- 
siedeva le deputazioni il principe Ugo di 
Windisgraez, il quale lesse uo indirizzo 
io francese che troviamo nell’ Osserva- 
tore Romano, e nel quale si legge il 
passo seguente : 

« Long temps Vos ennemis, Tré saint 
Père, qui vous meconnaissent plus qu’ ils 
ne sauraient Vous hair, ont cru pouvoir 
espérer Vous améner è concilier leur ro- 
yaume avec le Votre. Aujourd' hui cette 
folle espérance ne les assiste plus. » 

Il Papa rispose ringraziando e « pro- 
nunziando — dice l’Osseruatore, seatenze 
inspirate a quel lume divino che solo e- 
mana dalla cattedra dell’ infallibile mae- 
stro di verità. 


— Sono stati chiamati a Roma i presidenti 
delle Camere di Commercio delle princi- 
pali città d' Italia per assistere ad una 
conferenza che si terrà al Ministero delle 
Finanze, oggi 15 corr., riguardo i Magaz- 
zini Generali ed i punti franchi o depo- 
siti franchi come si vogliono chiamarli. 

Intanto si annunzia che parecchi depu» 
tati intendono di interpellare il Ministero 
circa la questione dei punti franchi. 


— L'onorevole Mioghetti visiterà i prin- 
cipi Imperiali, come atto di omaggio del 
Governo. 

Il deputato Depretis promise di presen- 
tare ai primi di maggio la relazione sai 
provvedimenti di sicurezza pubblica. 

Oggi (14), la Commissione per le ele- 
zioni si è aggiornata a sabbato per man- 
cavza di numero legale. 

GENOVA — Ecco l'ordine del giorno 
votato dall'assemblea dei commercianti 
Il commercio genovese considerando : 

Che la soppressione del portofranco di 
Genova reca sfregio ai principii di libertà 
economica e sociale ; 


Che nocumento grandissimo ne deriverà 
al commercio ed alla marineria; 
Che vessatorio si è il regolamento dei 
magazzini che si vorrebbero sostituire ; 
Che impossibile l'attuazione nel termine 
prefisso nulla essendovi di preparato ; 
Che ostinato rifiuto del governo a ri- 
tardarno l' attuazione è uno sfregio al Par- 
lamento nazionale che conscio di danni 
prendeva in considerazione un progetto di 
legge per l'istituzione di depositi franchi; 
Per To suddetto ragioni incarica Ja pre- 
sidenza di comunicare al governo la for- 
male protesta del commercio genovese ; 
autore dei danai, peserà su lui soto la 
rovina del commercio e il generale mal- 
contento. 


RAVENNA — Il Ravennate annunzia che 
il sigoor comm. Ilomodei è stato in s 
guito a sua domanda , e per comprovati 
motivi di salute, collocato in aspettativa. 
pe a surrogaro îl comm. Berti. 
iii i cre 
Notizie Estere 


FRANCIA — Assicurasi nei circoli po- 
litici, che il Governo d' Italia ha spedito 
ai suoi rapprescotanti all’estero una cir- 
colare sull'opportunità di mutare la lege 
delle guarentigie, 

Le commozioni nate nei giorni scorsi 
sono calmate, e alla Borsa notansi au- 
menti, 

È scoppiata la discordia nel campo de- 
gli imperialisti. Il Gaulois ha un articolo 
violentissimo contro | Ordre. 


GERMANIA — Un dispaccio da Berlino 
Anvunziava essere stato depositato sul ban- 
co della Camera dei deputati un progetto 
di legge con cui si abrogano gli articoli 
15, 16 e 18 della costituzione prussiana. 

Questi articoli sono concepiti nei se- 
guenti termini: 


Hi 


< Art. 13. La Chiesa cattolica, nonchè 
la Chiesa protestante ed ogni altra società 
religiosa , regola ed amministra i proprii 
affari in un modo indipendente, ma ri- 
mane sottoposta alle leggi dello Stato ed 
alla sorveglianza regolata dalle leggi dello 
Stato. Sotto le medesime condizioni ogoi 
Società religiosa conserva il possesso ed 
il godimento dei fondi, stabilimenti e fon- 
dazioni destinati «l suo culto, al suo in- 
segnamento, alle sue opere di carità. 

Art. 16. 1 rapporti delle Società reli- 
giose coi loro superiori sono liberi. La 
pubblicazione delle ordinanze ecclesiasti- 
che non è sottoposta che alle restrizioni 
alle quali sono sottoposte tutte le altre 
pubblicazioni. 

< Art. 18. Il diritto di nomina, di pro- 
posta, di elezione e di conferma ai posti 
ecclesiastici è soppresso intanto che ap- 
partiene allo Stato, e non riposa sul pa- 
tronato 0 sopra titoli legali speciali. Que- 
sla disposizione non si applica alla no- 
mina degli ecclesiastici nell’ armata e ne- 
gli stabilimenti pubblici. La legge regola 
i diritti dello Stato relativi all’ istruzione, 
all’impiego ed alla destituzione degli ec- 
clesiastici, e fissa i limiti del potere di- 
sciplinare della Chiesa. » 

Un secondo progetto sarebbe depositato 
concernente la soppressione dello congre- 
gazioni e degli ordini religiosi; ma la 
Gazzetta di Colonia dice che questo pro- 
getto non sarebbe ancora slato approvato 
dall’ imperatore. 


SPAGNA — Il Times riceve un dispac- 
cio da San Juan de Luz, che riferisce 
come il giorno 7 aprile a Estella otto al- 
fonsisti prigionieri furono fucilati ia rap- 
presaglia della morte di otto carlisti as- 
sassinali a Sao Martin. 

Il generale Mendiri col suo stato mag- 
giore era presente all'esecuzione. — È 
questo il fatto che secondo il cenno della 
Stefani aveva prodotto una grande sen- 
sazione, 


RUSSIA — Secondo i giornali polacchi, 
tra il Papa e lo Czar sarebbe intervenu to 
un componimento, mercè il quale i ve- 
scovi cattolici della Polonia, banditi nel- 
l'interno della Russia , sarebbero autoriz. 
zati a tornare alle loro sedi, meno il ve- 
scovo Felinski. Il clero poladeo potrebbe 
riprendere il corso dei suoi rapporti con 
Roma, sotto l'alta sorveglianza del go- 
verno. 


PERSIA — Nei giornali inglesi si leggo 
che lo Scià di Persia ha fatto tagliar la 
testa (per una volta tauto !) a due dei 
suoi ingegneri, colpevoli di non aver a- 
vuto il taleoto di saper fare un modello 
di teatro ad uso dei nostri di Furopa. 
Com' è carino lo Scià ! 

———————_———___ >»———t 


Cronaca e fatti diversi 


Centenario Ariosteo. — Pub- 
blichiamo con viva compiaeenza la lettera 
ed il programma con cui gli egregi gio- 
vani rappresentanti la scolaresca della pa- 
tria Uuiversità invocano il concorso dei 
ferraresi alle letture che si faranno netle 
prossime vantaggio delle 
feste stee. È questa una patriottica 
idea che devo incontrar simpatia e favore: 


domeniche in 


Ilastrissimo Signore 

Avvicinandosi la solenne circostanza per 
Ferrara, delle feste centenarie dell’ im- 
mortale LODOVICO AR!OSTO, gli Studenti 
del patrio Archiginnasio, i quali altamente 
sentono il dovere di concorrere prima 
d'ogni altro e con tatti i mezzi possibili 
in tali feste hanno a questo scopo aperta 
fra loro una sottoscrizione che già conta 
egregia som:na, si sono rivolti ai loro col- 
leghi d’ ogni terra d' Italia, ed ora final- 
mente faranno alcune letture  pabbliche 
intorno le opere dell’ altissimo Poeta, come 
al programma che ci onoriamo accompa- 
gnarle insieme al biglietto d’ ingresso. 

Il biglietto costa L. è è valevole. per 
tutte le letture. 

Ed avranno luogo le letture nella Sala 
dell’ Accademia Ariostea — gentilmente 
coneessaci per un nobile senso di pa- 
triottismo — nei giorni di Domenica 18 
@ 25 corrente Aprile e 2, 9 e 16 del pros- 
simo Maggio alle ore 1 e mezzo pome 
ridiane. 

Gli Studenti dell’ Univer. di Ferrara, 
nel rivolgersi alla S. V. Illustrissima, pu- 
trono piena fiducia che Ella non sarà per 
non accogliere con qualche piacere il loro 
appello, diretto allo scopo unicamente di 
apprestar feste sempre più belle, sempre 
più degne del Grande che vogliono ono- 
rare. 

Dall’ Università di Ferrara 
li 12 Aprile 1875. 
Per gli Studenti 
costituiti in Comitato 
G. Borsari, studente in Legge — Presid. 
G. Bottoni » Matematica 
C. Mimerbi 


» Medicina Umana 
G. Cini » Medicina Veter. 
L. Passarella » Farmacia 


F. Barbaotini » 
Programma 
18 Aprile 
Discorso d’ inaugurazione 
Guido Borsari 
Della Vita di Lodovico Ariosto 
Francesco Barbantini 
23 Aprile 


Delle commedie 
Lino Ferriani 


Ariosto e la Satira 
Giuseppe Agnelli 


Legge — Segret. 


2 Moggio 
Delle Poesie Liriche 
Amilcare Zamorani 
L’Ariosto considerato nella Sua vita politica 
Gustavo Landi 


CS 


ima 7 A 


+ 


9 Maggio 
Sguardo all’ Orlando Farioso 
Dal 1 al XII Canto 
Giuseppe Bottoni 
Dal XII al XXMI canto 
Enrico Bassani 
16 
Dal XXIV al XXXy 
Scipione Leati 
Dal XXXVI al XLVI 
Augusto Gallottini. 
Consiglio Comunale. — 0g- 
getti all'Ordine del Giorno per la Sessione 

Ordinaria di Primavera 1875 

4. Partecipazione del quinto dei Consiglieri 
che scadono a termini di legge. 

2. Lista Elettorale Amministrativa da op 
provarsi, 

3. Nomina di una Commissione per la re- 

visione delle Liste Elettorali Politiche e 

Commerciali. 

. Conto Consuntivo 1874. 

. Proposta di sostituire il petrolio alla il- 

luminazione ad olio nelle Frazioni Co- 
munali. 

6. Lavoro da e si sopra un prato fuori 
A Porta Reno di ragione dei fratelli Ma- 
lagò, a termini di convenzione con Essi 
stabilita nel 31 Decembre 1866, 

7. Autorizzazione a stare in giudizio nella 
causa promossa dal sig. Bortolomeo Ber- 
toni per la inaccettazione del pi i 
ferito dal Perito Modoaesi sull’ esproprio 
del terreno in Vigarano Mainarda. 

8. Autorizzazione a stare in giudizio per 
pretesa risoluzione di contratto di Dazio 
Consumo, od almeno per riduzione della 
pensione per lamentata mancanza di E- 
sercenti. 

9. Relazione della Commissione sulle pe- 
tizioni. 


sa 


Cose Comunali. — 4 proposito 
delle restanze passive di oltre 41 mila Lire 
riferibili al Consuntivo 1873, recentemente 
venule a galla, possiamo assicurare che 
alcuni fra i creditori di questa somma eb- 
bero ad inoltrare ripetute istanze negli 
anoi 73 e 74 per il soddisfo del loro avere. 

Questo fatto è assai aggravante per una 
Amministrazione che, nessuno può imma- 
ginare cosa abbia fatto di tali istanze. 


Munioc: di Ferrara. — 
Il R. Sindaco ha pubblicato ua Avviso col 
quale si ricorda ai cittadini l’obbligo che 
essi hanno di far estirpare l’ erba sulla 
pubblica strada di fronte alle rispertive 
case, botteghe ed adiacenze, in conformità 
alle prescrizioni portate dall’ art. 11 del 
Vigente Regolamento di Polizia Municipale 
che così suona: 


< Art. {1. Tanto il proprietario che il 
conduttore di ogni casa 0 bottega ecc. sono 
solidariamente tenuti di far estirpare l'erba 
che spunta sulla pubblica strada di fronte 
alle rispettive case, botteghe ed adiacenze, 
ogni qualvolta se ne manifesti il bisogno. 

Se essi non si presteranno, si farà ese- 
guire il lavoro d’ ufficio a spese dei con- 
taavveniori. » 


Muove Cartoline postal 
Il ministero dei lavori pubblici fa stam- 
pare delle cartoline postali con risposta 
che, secondo la legge sull’ abolizione della 
fraachigia postale, devouo servire alla cor- 
rispondenza degli Uffici dello Stato coi 
Sindaci. 

È stato deciso che le cartoline postali 
saranno tnesse in circolazione nel luglio 
prossimo. 


Manicomio Provinciale. — 
Riproduciamo dal Bollettino del nostro 
Manicomio il prospetto seguente: 

Lavoro dei malati nel mese di marzo 1875 

Professioni esercitate dai malati ed in- 
fermieri; numero dei lavoratori ed im- 
porto della mano d’ opera impiegata nei 
singoli lavori, secondo il giudizio del si- 
gnor ingeg. A Poli. 


UOMINI 
Hanno atteso a lavori di 
terra e giardinaggio N. 8. L. 24 20 
Hapno lavor. da calzolajo € 2. « 12 


Da maratore. . ./. e 20. « AIt 25 
Da falegname < 2 € 23.90 
Da tappezziere e materas. « 2 « 675 | 
Da canepino. < 2 € 14° 
De pittore e verviciatore € 1. « 40 


Da cordaio . ./.. «2 5 
Sì sono occupati come 

cucinieri, attendenti al- 

le pulizie, scrivani ecc, e 15, 

Totale dei lavoratori N. 54. 

Totale dell'importo della mano d'opera 
L. 207 30. 


DONNE 
Hanno cucito effetti nuovi N. 12. L. 21 10 
< filato, dipanato ecc. e 16. « 33 18 
< cucito a macchina « 1. « 3 
« tessuto pantofole « 2. e 926 9 
< fatto lav. di magline 20. « 23 30 
< atteso ai telaj . « IL « 99278 

< rammendato biache- 
rie, vestili ecc. . e 13. « 105 83 


sono occupate in ser- 
vizi interni... 2 
Totale delle lavoratrici N. 77. 
Totale dell'importo della mano d'opera 
L. 305 38. 

Importo complessivo della mano d'opera 
impiegata nei singoli lavori eseguiti dagli 
infermieri e malati L. 312 88. 


:llo stesso Periodico leggesi questa 
curiosa notizia : 

« Fra i molti autografi di pazzi che con- 
serviamo da parecchi aoni, abbiamo tro- 
valo un sonetto intitolato — ARIOSTO — ; 
lo pubblicheremo nel prossimo numero, è 
così anche nel nostro Bollettino sarà festeg- 
giato il centenario del cantore d'Orlando, » 


'Weatro Bonacossi. — « Tullo 
è sciolto, sol per me non v' ha conforto » 
La divina Romanza che il povero tenore 
— quasi il core gli parlasse — non ha 
mai voluto caotare, la cautarellava ieri il 
povero impresario tutto stralunato prima 
di partirsene.... insalutato ospite. 

Un po’ la iettatura che ha sempre pe- 
salo su questo povero teatro, un po’ la 
formidabile concorrenza del Tosi Borghi 
€ più di tutto un magnanimo decreto del 
Dio Apollo fattosi vendicatore dell' oltrag- 
giata musica del Bellini, hanno deciso 
della catastrofe che si è compiuta Martedì 
alla quarta ed ultima rappresentazione della 
Sonnambula. 

Giustizia però vuole che diciamo eome 
la signorina Concetta Venanzi prima so- 
prano ed il nostro Fabbri baritono , sor- 
tirono dal cimento incolumi ed onorati ; 
e meritarono spesso la simpauia e gli ap- 
plausi di cui îl pubblico non fu mai a- 
varo verso loro. 

E parole d’ incoraggiamento e di lode 
dobbiamo pure al giovane sig. Archimede 
Mainardi baritono d'obbligo , che l’altra 
sera , sostituendo degnamente il Fabbri , 
mostrava di essere dolato di ottimi requi- 
siti per l'arte iu cui ora esordisce e negli 
amici e negli intelligenti lascia di sè le 
migliori speranze ; non che alla Società 
Orfeonica del Borgo San Luca che la sera 
istessa ha calato egregiamente negli in- 
tervalli dell’ Opera due cori a sole voci 
del chiarissimo Maestro Mazzolani. Hl pub- 
blico col suo applauso unanime e facendo 
ripetere quello bellissimo // canto del fab- 


| bro ha mostrato di sapere apprezzare i 


molti titoli di merito di questi bravi gio 
vanolti, i quali, tutti arlieri e nelle fati- 
che di un lavoro indefesso e  cotidiano i 
sanno trovare tempo che basti per darsi 
con amore e profitto allo studio della mu- 
sica sirumentale e corale. 

Ul bravo Maestro Morelli loro istruttore 
| 8’ abbia pure le nostre congratulazioni, e 


l’egregio Mazzolani ci perdonerà se al- 


trettanto non possiamo fare con lui, poi- 
chè dal suo estro e dal suo talento mu- 
sicale — forse da molti misconosciuto — 
abbiamo dritto d'avere lavori di maggior 
mole, di genere meno perituro, c che o- 
norino il Maestro del pari che il paese 
che gli diè i natali. 


Miel Bledico di Casa perio- 
dico quindicinale diretto dall’ illustre prof. 
Paolo Mantegazza sul proposito del nuo- 
vo rosolio preparato colla coca. boliviana 
dal nostro cittadino Nicolò Zeni , leggia- 
mo al N. 7 del 1° core. il seguente bel- 
l'elogio. 

« Questo rosolio fu premiato alla Espo- 


« sizione Universale di Vienna, ma spe- 
« riamo avrà un premio maggiore nel 
« largo consumo dei clienti italiani e stra- 
« veri. 


« Fio qui avevamo molti elixir di coca; 
ci mancava un rosolio e lo Zeni ce lo 
ha saputo dare buono, salubre , ricco 
di tutti i principi attivi della preziosa 
foglia boliviana. Il suo merito principale 
è quello di dare in tutta la sua purezza 
l'aroma della piasta con cui è prepa- 
rato. » 
E noi non altrimenti del Mantegazza , 
| che dopo il diploma di Vienna augura a 
| questo rosolio le richieste nostrane © stra- 
niere, mandiamo i nostri rallegrameati ed i 
maggiori auguri al suo inventore ; ed ora 
tanto più che sappiamo come questo ro- 
solio viene ammesso alla nostra Esposizione 
regionale, ove troverà campo certamente 
adatto per venir più conosciuto e vieme- 
glio apprezzato. 


narRaaAaAn 


Prestito 


della Città — ( Conti- 


| nuazione dalla Gazzetta di jeri l'altro ). 
Vinsero il premio di L. 50. 

Ser. N. Ser. N. Ser. N. Ser. N. 

882 86 666 70 236 31 199 80 

62870 5 4 560 15 3it 32 

748 84 732 34 604 30 469 79 

399 3 871 10 19 36 307 9 

790 73 666 346 228 14 826 26 

435 360 70 197 28 284 16 

d6 620 36 670 90 222 9 

3 i] 141 48 417 87 

279 79 369 36 

25 78 460 10 

811 48 35 5 

385 66 285 81 

4T 83 464 70 

646 66 166 19 

240 2 380 36 

892 946 771 27 

G4& 70 477 1 

479 40 420 39 

860 84 83 31 

638 70 9 8 

È 29 96 92 

2 290 12 

43 680 73 

29 497 18 

66 581 62 

3 348 21 

36 692 3 

417 474 67 

84 463 86 

9 15 26 

77 257 70 

60 318 93 

491 71 56 69 

206 84 383 44 

413 35 797 99 


UFFICIO DI STATO CIVILR 
del Comune di Ferrara 
15 Aprile 
Nascite — Maschi 4 - Femmine 3 - Tot. 7. 
Nari-MortI N. 0. 
Marmimoni N. 0. 
Monti — Natali Luigi di Cocomaro di Fo- 
comorto, di anni SÎ, pastore, vedovo (de- 
crepitezza) — Bergami Gaetano di Ferra- 
ra, di anni 34, giornaliero, vedovo (para- 
lisi generale progressiva) — Eellabarba 
Giorgio di Ferrara, di anni 67, operajo, 
vedovo (apoplessia cerebrale sanguigna). 
Minori agli anni sette N. 0. 
———_—__—_—_ ——— 


Guarigione dei Balbuzienti 


ll prof. Chervin dottore dell’ |- 
stituto dei balbuzienti di Parigi, sussidiato 
del Governo ilaliano, riaprirà il 26 Aprile 
in Milano, Albergo Bella Venezia, le sue 
lezioni dell’ uso dei balbuzienti. 


UE 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tuti 


senza medici; 
senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 


Farina di salute Do Sarar di Londra, detta : 


REVIENTA AN4DI 


Dopo le adesioni di molti medici 
niuno potrà dubit 
deliziosa farina 


d ospedali, 
della efficacia di questa 
salute, la quele ri 
sce senza medicine nè purghe né spese, le 
dispepsie. gastriti, gastralgie, ghiandole, vent 
ità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomiti 
hezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
ve di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
a, fegato, reni, intestini, mucosa, cervele 
lo e sangue; 26 anni d'invariabile successo. 
Nur. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. ecc. 
Cura n.° 72,524. Bra, 253 febbraio 1872. 
Essendo da 2 anni che mia madre trovasi 
ammalata, li signori medici non volevano più 
visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. 
Mi venne la fellce idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne 
ne un felice risultato, mia inadre trovan- 
dosi ora ristabilita Gionpanenco Carto. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo venti auni di ostinato ronzio di oree- 
chie e di cronico reumatismo da farmi stare 
letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da 
questi martori, mercè la vostra meravigliosa Re- 
valenta al Cioccolatte. 
finaconi Franc., sindaco. 
Più nutritiva che la carne, economizza an- 
che 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 


5. Miscotti di Nevalenta: 

scatole da 112 kil. fr. 4. 50; 1 kil. fr. 8, 

La Revalenta al Cloesolatte in Polvere 
per (2 tazze 2 fr. 50. c.; per 21 tazze 4 fr. 50 
e; per 48 tazze 8 fr., io Pavolette: per 6 
tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2. 60; per 24 tazze 
fr. 4 50; per ‘48 tazze fr. 8, 

Kivenditori in FERRARA Filippo Navarra 
farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 
Zarri, Leonardo Pirrighini via deil’ Asse — 
RAVENNA Belieoghi — KIMINI A. Legnani © 
comp. — FORLI”, G. A. Pantoli farm. — FA- 
ENZA, Pietro Boiti farm. — MODENA farma- 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
G. Caffagnoli. 

— _—— _———— 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 15. — Parigi 14. — J. de Pa- 


| ris auouozia essere stai nominati il mare 


chese d’ Harcourt amabasciatore a Londra, 
Vogiie ambasciatore a Vienna, Biude am. 
basciatore a Costantinopoli. . 

Baiona 14. — Gli alfonsisti ripresero 
il forte Aspe presso Bilbao, di cui i car- 
listi eransi impadroniti per sorpresa. 

Berlino 14. — La Corrispondenza Pro- 
vinciale parlando dell’ articolo del Post e 
della dichiarazione della Gazzetta del Nord, 
dice che i timori di guerra non sono puato 
fondati nella situazione reale. 

La Camera dei Signori discuse in prima 
deliberazione il progetto della soppressio- 
ne delle dotazioni dei vescovi cattolici. Pa- 
rechi oratori parlarono in favore, e cou- 
tro l’ asserzione che il progetto compro 
metta gli interessi della Chiesa protestante, 
che sia incostituzionale, e che ja bolla De 
salute animarum sia uni specie di con- 
venzione che bisogna rispettare dicendo 
che se anche fosse così il papa la violò da 
lungo tempo. 

Bismark espresse la soddisfazione per a- 
ver udito pareccchi oratori difendere la 
chiesa evangelica; dichiarò che colui it 
quale dopo il Concilio Vaticano vuole im- 
pedire allo Stato di tutelare i suoi diritti 
ta faccia alla Chiesa catiotica, si allonta- 
na dal punto di vista della Chiesa evange- 
lica © dai suoi doveri come cittadino; sog. 
giunse che non si combatte la Chiesa cat- 
tolica, ma il papato, che ha per massima 
di combattere ed estirpare gli eretici, ed 
è nemico della Chiesa evangelica e dello 
Stato prussiano. 

Parigi 14. — Le nomine di ambascia- 
tori annunziate, sono premature. Nulla sarà 
definitivamente deciso prima del ritorno 
del ministro degli esteri, che partì stamane 
per la Gironda. a E 

Goutant Biron partì iersera per Berlino. 

Londra 15. — Il Morning Post an- 
nunzia che iord Russel domanderà lunedì 
se il Governo crede che la corrispondenza fra 
la Germania è il Belgio sia defivitivamente 
terminata e se tale corrispondenza ispira- 
gli timori pel mantenimento della pace. 

Zara 15. — L' imperatore ritornò ieri 
sera dalla. escarsione a Bencovre e Obro- 
vazzo ove fu acclainato calorosamente dalla 


GAZZETTA 


FERRARESE 


popolazione morlacca. 
stamane per Sebenico. 
— Il piroscafo postale Sud- 
partì stasera 


imperatore parte 


Parigi 15. — La commissione di per- 
manenza si è riunita sotto la presidenza 
di Audiffret. 

Rameau di sinistra interrogò circa il | 
modo e la data delle elezioni parziali. 

Buffet risponde che essendosi l’ Assem- 
blea dimostrata poco favorevole a queste 
elezioni, poichè prese in considerazione la 
Proposta Courcelle tendente a sopprimerle 
il Governo, vuole lasciare intatta la que- 
stione convocherà successivamente eletto- 
ri nei periodi legali riservandosi a ripre- | 
sentare la questione all’ Assemblea quando 
riunirassi. 


BORSA DI FIRENZE 
Firenze 15 

Rendita italiana. . 7490 n 
Prezzi fatti: Rend. it. 7727 fm 
Un de a A 70€ 
Londra (3 mesi) . 2718» | 
Francia (a vista) . 108 55 » 
Prestito nazionale. 59— n 


Obblig. Regia Tabacchi] 
Azioni >» 
Azioni Banca Nazionale! 
Azioni Meridionali. 
Obbligazioni» 
Banca Toscana. 


Credito mobiliare. .| 76450 » 
ftalo Germaniche . ;| 260 — » 
Banca Generale. —- 
Borsa debolissima. 
BORSE ESTERE 
Partor Ti 15 
Rendita francese 30/0] 63 85 | 63 87 
» » 50010285 |10287 


Banca di Francia . 
Rendita italiana 5 010] 
Ferrovie Lombarde . 
Obbligazioni Tabacchi 
Ferrovie V. E. 1883. 
» Romane. 
Obbligazioni lombar. 
«romane. 
Azioni Tabacchi 


Ti 
326 


207 
75 


207 


Cambio su Londra .| 25.205] 25.90 
» o sull Italia TUA 778 
Consolidati inglesi . 93 5116 | 93 5116 


Vienna 14. — Rendita austriaca 74 73 
— in carta 70 65 — Cambio su Londra 
— tl 35 — Napoleoni 8 89 


Berlino 14. Rendita italiana 70 90 
— Credito Mobiliare 430 — 


Londra 14. — Consolidato inglese 93 114 
— Rendita italiama — — 


Spettacoli d° oggi 


TEATRO TOSI-BORGHI — Questa sera la 
Drammatica Compagnia Pietriboni espor- 
rà: Il figlio naturale capolavoro in 5 


i Vasto granajo d’affittare 
| formato da N. $ Stanze 
Romano 27. 

Dirigersi all’ Ufficio del Gas in Via 
Vittoria N. 23. 


ROSOLIO ALLA COCA: BOLIVIANA 


PREMIATO 


ALL’ ESPOSIZIONE VNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


in Via S. 


DI 
NICOLO ZENI 
FERRARA 


Ripa Grande N.° MM 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 


Bottiglia grande. L. 4. 

Metà bottiglia . . » 2 — 

AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- | 
gramma. 

Ai rivenditori si concede sconto. 


FRATELLI ZAMORANI 
Fabbrica di Mattoni, Tegoli, Quatrelle 


Presso la Stazione 
SPACCIO DI LEGNAMI E CEMENTI 
Fuori Porta Reno 
FERRARA 


Avviso al Pubblico 


I 


In Corso Giovecca N.- 71 viene 
aperta una SARTORIA SOCIALE rap- 
presentata dai signori M. Canti © 
G. AMOROSI, 

La suddetta oltre d' essere fornita 
di una grande quantità di stoffe delle 
primarie Fabbriche italiane ed estere, 
esegnisce pure lavori a perfezione e 
vero taglio inglese, a prezzi MODI- 


di A. Dumas (figlio) — Ore 8 112. 


——————+—+—+—+—+—+-+-_--—————11@ 


AVVISO AI BACHICULTORI 


CISSIMI da non temere concorrenza. 


Inserzioni a pagamento 
1] 


GIUSEPPE VALLI di Cortona (Toscana) bachicoltore pre- 
miato a varie ESPOSIZIONI, e segnatamente in quest’ anno onorato di di- 
ploma e relativa medaglia d° oro dall’ Accademia di Pico della Mirandola e 
dal Circolo Promotore Partenopeo, e con medaglia d’argento dalla Società 
Emulatrice d’Italia, avvisa i suoi pregiati ricorrenti che per l° allevamento 
del 1875 tiene il solito seme Cellulare e Industriale di razze indigene a 
bozzolo giallo distinte, baco moro e bianco, garantito immune da malattia, 
e confezionato con tutte le cure suggerite da lunga pratica e dalle ultime 
sqoperte scientifiche. 

Per trattative dirigersi in FERRARA presso il Sig. Carlo Chiesa in Piazza 
della Pace, unico incaricato della vendita presso il quale saranno ostensi- 
bili i documenti di garanzia, avvertendo a scanso di contraffazioni ( come 
sì è verificato) che il seme Valli si vende esclusivamente in scatole suggel- 
late portanti |’ impronta di una Farfalla e Bozzolo colla firma autogra fa 
e litografata del detto produttore. 


Acqua Ferruginosa 
della rinomata 


ANTICA FONTE DI PEJO 


L' acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferrug 
ferro e di soda e di gaz carbonico; e per con 

tata dai deboli. L’ aeqi 
(vedi analisi Melandri 


4g. Farmacisti d’ 


ogui città 
AVVERTENZA 

Alcuno dei signori Farmac tenta porre în commercio un acqua che vantasi  prove- 

niente dalla Valle di /ejo, allo scopo di confonderla colle rinomate &eque di Pejo. Per evi. 


| NON PIU MEDICINE 
| SALUTE RISTABILITA SENZA. MEDICINE 


la deliziosa Farina di Salute Du Barry 


© REVALENTA ARABICA 


risana lo stomaco, il petto, i nervi, il fegato, 
le reni, intestini, vescica , membrana mucosa, 
cervello, bile e sangue i più ammalati 
26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
n i - 


Il pubblico è perfettamente garantito contro i surrogati veneftci, i fabbricani 
deì quali sono obbligati a dichiarare non doversi confondere 1 loro prodotti 
con la REVALENTA ARABICA. 


Gruarisos radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, nevralgie, 
stitichezza abituale, emoroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, goo= 
fiezza capogiro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nausee, e romiti 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi , spasimi ed 
infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, asma, catarro, bron- 
chite, tisi (consunzione ), pneumonia, eruzione, deperimonto, diabete, reuma- 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio 6 povertà del sangue, idropisia , sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza © di enerzia. Essa è pure 
il migliore corroborante pei favcinili deboli @ per le persone d'ogni età, for- 
mando buoni muscoli e sodezza di carni a! più stremati di forze, 

Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutvisce meglio che la 
carne, facendo dunque doppia economia. 


35,000 guarigioni annua 


Bra, 23 febbraio 1872. 

Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più visi- 
taria, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non mai ab- 
bastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi. ora ri» 
tabilita Gionpamenco Carto. 
Cura n. 65,184. Prunetto ( circ. di Mondovi), 21 ottobre 1866. 

.. +. La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento 
più alcun ineomogo della vecchiaia, né il peso dei mici 84 20ni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occ 
come a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, predico, cufesso 
a piedi anche lunghi, e seutomi chiara la mente e fresca ia memoria. 

D. P. CasretLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 

Cura n. 67,811 Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869. 
La Revalenta da lei spedilami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. Dott. DowENICO PALLOTTI. 

Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa farina Revalenta Arabica la 
quale ha tenuto in vita via moglie, che ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. Prof. Pierro Canzvani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 

Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1809, 

Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle. Querini 
4778, da malattia di fegato. 

60. 


mio stomaco è robusto 
0 ammalati, faccio viaggi 


Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
Joglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso : da otto anni 
poì da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo 
ire un solo gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di 
respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco: l’arte medica non ha mai po- 
tuto giovare; ora facendo uso della vostra fevalenta Arabica in sette giorai sparì la sua gonfiezza, 
dorme tutte le notti intere, fa le stte lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 
ATANASIO La BARBERA. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva attaccata giornal- 
meme da febbre; essa non aveva più appetito, agi qualsiasi cibo le faceva nausea, per 
il che era ridotta iu estrema debolezza da non quasi pi da letto, oltre alla febbre era affetta 
anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da dovere socco:nbere fra non inolto. 
I prodigiosi effetti della Revslenta Arabica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che 
ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, 
e si occupa volontieri del disbrigo di qualche facenda domestica. B. Gaupin. 
Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2.50; 112 chil. fr. 4 50; 1 chiloge. fr. 8; 2 e 112 
chilogr. fr. 17.50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr. 6 . È 
Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato î 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell’ acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca € lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricità o cattivo gusto al palato levandosi il mat- 
tino; oppure dopo l’uso di sostanze compromettenti, come agli, cip»ile, ecc., 0 bevande alcooliche, 
© dopo |’ uso del tabacco da fumo. 6) 

Agerolano il sonno, le fuazioni digestive e lappetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 
Scatole di 1 libbra inglese L. 4 59 

»S 


LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


arigi, 11 aprile 1866. 
nè digerire oè dormire, ed 
a sta benissimo grazie alla 


Signore — Mi 
era oppressa d 


iglia che soffriva eccessivamente, non poteva più 
sonuia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora e 


Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, bitvma digestione, traa- 
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed'un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. pi Mowrtouts. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico rewinatis mo da farini stare in letto tutto 

V inverno, fina Imente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 

al'Cioccolatte. Francesco Inaconi, sindaco. 


Cura n.° 70,406. 


Vicente Morano. 
wrezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 59; per 24 fr. 4 50 per 48 fr. 8; per 120 fr: 
17 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 4. 30 per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50; per 48 8 
asa SBanar Gdy Banar e Uomp., 
Via MOKSENMAGO GIRO A N. 20ilano. —_ . 
Bivenditori in tutte le Città d' Italia, presso i principali 
farmacisti e dreghieri. Pi 
RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — 
Bologna, Enrico Zarri, Leonardo Pirrighini, via dell'Asse; — Ravenna, 
Beilenghi = Rimini, A. Legnani e comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. — 
Faenza, Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm, Selmi @ 
farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caffagno!i. 


lenta al Cioccolatte. 


tare l' inganno esigere la capsula inverniciata in giallo con impresso Antica Ponto 
Pejo. Borguatti. : Î 


— GIUSEPPE. BRESCIANI tip, prop. e ger. 


